
S E c O N D A è
tile la tioftra non penfino eh* io voglia mot­
teggiarli fopra la loro incredulità.

„  L o ilabilimento delle focietà d’ AgrkoI- 
„  tura , e la protezione che il Sovrano ad 
„  effe accorda, non poffono non edere utililà 
„  fime , che che ne pollano dire g li Uomini 
„  frivoli i e diibccupati ¿ Quelle Società ben 
„  dirette ferviranno Tempre a conlèrvare i 
,» veri principi della coltura, apprelfo le perlò- 
„  ne di nobile naicita, dalle quali elfi ii ipar- 
» geranno neceifariamente fino agli Agricol- 
„  tori, a rendere generali i migliori metodi, 
„  ed a far conofcere le pratiche viziofe.

u  L i membri di quefte Società tenteranno 
a  nuove colture , renderanno naturali delle 

piante elòtiche , e procureranno delle in- 
,, finizioni dementati c f Agricoltura allí con- 
„  tadini ; e fu in fine eierciteranno per amo- 
« re della lor patria delle funzioni, che han- 

no qualche analogia con 1* ufficio dei C eti- 
„  / ores agrarii ( a ) , fiabiliti appreffo i Ro-

( a )  Antmadverjto autem Cenforum non proprie 
delifta publics fpeftabat (nam ilia Itgtbus &  / * -  
diciis vindicanda fervabantur ) fed domejiica &  
minora , ut fi quis ex empli gratis in prâlio ê vel 
alia eccafume btili f t  minus fort ¡ter gefftrit, agrum 
minus diligenter coluijjet .

Nieuport Rituutn qui olim apud Romanes 
obtinuerunt SeéL IL  Cap. IX. §. *. Edino tfcrna 
Veneta pag. 122.123.


